
Il partito cattolico, che sarebbe
divenuto in seguito il partito di go-
verno, era ancora agli inizi ma
avrebbe sostituito i separatisti do-
po l’approvazione della repubblica
nel referendum istituzionale del 2
giugno 1946.

La parabola di Giuliano e della
sua banda si sarebbe conclusa alcu-
ni anni dopo il 5 luglio 1950 quan-
do il bandito, ormai abbandonato
dai suoi seguaci, sarebbe stato ucci-
so di notte in circostanze assai oscu-
re nel paese di Castelvetrano men-
tre era in corso il suo ultimo tentati-
vo di raggiungere la salvezza e la
libertà espatriando negli Stati Uni-
ti.

La relazione di maggioranza
della commissione parlamentare
dell’on. Luigi Carraro esaminò nel
1976 le tre diverse versioni che era-
no state avanzate per spiegare
quella morte e concluse con alcu-
ne frasi problematiche che vale la
pena riprodurre: «La Commissio-
ne non ha potuto reperire sul pun-
to nuovi elementi di prova che ser-
vissero a chiarire, in tutti i suoi par-
ticolari, le vicende che portarono
all’eliminazione di Giuliano. Gli

ostacoli maggiori su questa via so-
no venuti dal ritardo e dall’incom-
pletezza che hanno caratterizzato
la pubblicazione dei documenti re-
lativi alle vicende di quegli anni.
Come si è accennato, la stessa
Commissione non ha trovato in
questo settore la necessaria colla-
borazione delle autorità governati-
ve e non è stata messa in grado di
approfondire fino in fondo il rap-
porto tra mafia e banditismo».

Sul piano del giudizio storico,
pur nella impossibilità di ricostrui-
re tutti i particolari, è evidente che
alla uccisione notturna del bandi-
to collaborarono la mafia e le forze
dell’ordine.

Gaspare Pisciotta, il luogotenen-
te di Giuliano, ebbe sicuramente
parte nella vicenda finale, anche
se non si può sostenere che la sua
confessione, cioè di aver ucciso da
solo Giuliano rispecchiasse effetti-
vamente la realtà.

Ma Pisciotta conosceva il segre-
to di quella morte e non a caso ven-
ne ucciso in carcere qualche anno
dopo perché non potesse cambia-
re la versione data all’inizio che co-
priva con ogni probabilità la re-
sponsabilità di altri. ❖

Il libro

Cronologia

La strage annunciata
«PORTELLA DELLA GINESTRA» Microstoria di una stra-
ge annunciata. Autore: Giuseppe Casarrubea, edizioni
Franco Angeli. Era il primomaggio 1947, nell'immediato
dopoguerra, si tornava a festeggiare la festa dei lavoratori.

Morte di un capobanda
e dei suoi luogotenenti

Tra storia e leggenda
La storia del bandito Giuliano inizia
nel settembre del 1943 quando, do-
poaveruccisouncarabiniere,sirifu-
gia tra le montagne che incornicia-
no il suo paese d’origine: Montele-
pre.

Il separatismo
Sottostrettocontrollodellamafialo-
cale Giuliano e i suoi si schierano a
favoredelmovimentoindipendenti-
sta siciliano (Mis) che si va forman-
do immediatamente dopo lo sbar-
codeglialleati con l’obiettivodi fare
della Sicilia il 49˚ stato americano.

La canea rossa
Quando Cosa Nostra siciliana deci-
de di abbandonare l’idea indipen-
dentista e si schiera con le forze av-
verse al crescente partito comuni-
staancheGiulianosimetteadisposi-
zionedella causa. In una lettera che
spedisce all’allora presidente Usa
HarryTruman scrive di voler dare il
suo contributo per sconfiggere la
canea rossa.

Portella della Ginestra
Il 1˚maggio 1947 a Portella della Gi-
nestra vengono assassinate 11 per-
sone e ferite 27. Dell’eccidio viene
immediatamente accusato Giulia-
no ma anni di studio di documenti
storiciresiaccessibili solodirecente
hanno dimostrato che il bandito
nonagìdasolo.Altrigruppidi fuoco
composti anchedauomini ricondu-
cibili alla Decima mas avrebbero
sparato sulla folla inerme.

Tragico epilogo
Il mito reso celebre da un articolo
pubblicatosullarivista“Life”afirma
del giornalista Mike Stern dal titolo
“il rediMontelepre” finirà inunami-
steriosa sparatoria con i carabinieri
nel 1950. A tradirlo il cuginoPisciot-
ta che non appena fu sul punto di
parlareconilprocuratoreScaglione
venne avvelenato con un caffè alla
stricnina.

Il sito dedicato
al bandito Giuliano

Informazione su Cosa Nostra
e organizzazioni criminali

La storia oscura
del re di Montelepre

Salvatore Giuliano (Montele-
pre, 16 novembre 1922 – Ca-

stelvetrano,5 luglio1950)èstatoun
bandito e indipendentista siciliano,
Venne accusato della strage di Por-
tella della Ginestra.

SALVATOREGIULIANO

www.salvatoregiuliano.org

La biografia
«STORIA DI SALVARORE GIULIANO» Autore:LucioGal-
luzzo, per Flaccovio editore. La storia di Salvatore
Giuliano il bandito è un classico insuperato dell’intrigo
all’italiana. È il primo «affaire della Repubblica».

www.antimafiaduemila.com
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Per saperne di più

Questo libro racconta la tragica
fine di Salvatore Giuliano, Gaspare Pi-
sciotta e Salvatore Ferreri, personag-
gi che erano stati in rapporti con alti
esponentidelmondopoliticocheave-
vanopartecipatoalle attivitàeversive
(1947). Emergono responsabilità mai
prima accertate. Giuliano, aderente al
Fronteantibolscevico,finanziatodiret-
tamente dagli Americani e dalla Cia.

Approfondimenti

MORTEDI UNCAPOBANDA

Foto d’archivio del bandito

salvatore Giuliano. Da sinistra in

senso orario un suo storico

ritratto, ancora Salvatore

Giuliano insieme aGaspare

Pisciotta. La strage di Portella

della Ginestra avvenuta il primo

maggio del 1947.
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